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Allegato 1.1) 

 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 

PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A) 

 

BANDO ANNO 2023 

 

ENTE 

RICHIEDENTE 
San Giovanni Bosco società cooperativa sociale 

TITOLO DEL 

PROGETTO 

CR-ESCO  

VALENZA 

TERRITORIALE / 

REGIONALE  

Territoriale  

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni 

carattere 12) 

Le Linee di indirizzo sul ritiro sociale pubblicate dalla Regione Emilia-Romagna attenzione il 

fenomeno e racconta della sua evoluzione nello scenario post-pandemico: l’esordio sempre più 

precoce, comporta un’interruzione del percorso evolutivo e un importante rischio per bambini e 

bambine, ragazzi e ragazze. L’abbandono precoce dei percorsi di istruzione e formazione rappresenta 

uno dei principali fattori di rischio e il ritiro sociale, inteso come autoisolamento volontario dei 

giovani da famiglia e/o altri, è oggi una delle manifestazioni più significative del disagio giovanile. 

La situazione pandemica ha rilevato un acuirsi della dispersione scolastica causata anche 

dall’impossibilità di frequentare ordinariamente le lezioni, né in presenza né online. L’indagine 

IPSOS, I giovani ai tempi del Coronavirus (2021) fornisce un quadro critico: stima, infatti, che circa 

34mila studenti sul territorio nazionale delle scuole superiori, a causa delle assenze prolungate, 

rischiano di alimentare il fenomeno dell’abbandono scolastico e del ritiro sociale. L’istruzione e la 

formazione sono al centro di ogni programma della RER (es. Piano pluriennale per l’Adolescenza, 

Patto per il lavoro e per il clima, Agenda digitale) per puntare sui giovani investendo nella 

costruzione di un futuro di comunità e di palestre educative adeguate ad accogliere e prevenire queste 

situazioni. In questo scenario all’interno degli ampi spazi dell’Oratorio cittadino “Don Bosco”, agisce 

la Cooperativa Sociale “S.G. Bosco” che rivolge le sue azioni educative all’interno della zona Nord 

della città di Reggio Emilia: i progetti della SGB sono nati nei primi anni Novanta e, tra i tanti 

cambiamenti, l’intenzione educativa ha sempre posto l’attenzione alle competenze dei ragazzi e 

all’accoglienza di ogni diversità culturale, linguistica e religiosa. L’Oratorio e gli spazi aggregativi 

rappresentano un luogo flessibile, generatore di un pensiero creativo, attento all’accoglienza dei 

bambini e dei ragazzi, senza discriminazione alcuna. Sebbene il territorio reggiano abbia intrapreso 

negli anni una positiva tendenza di riduzione della dispersione, si rende oggi necessario intervenire 

per prevenire le forme di disagio giovanile, intercettare tempestivamente le situazioni di potenziale 

fragilità e/o ritiro sociale e attivare strategie con un approccio sistemico e multidimensionale. In tal 

senso CR-ESCO è pensato, per la fruizione di laboratori e progetti in orari diversi da quelli in cui 

solitamente sono attivati proprio per garantire un fare realmente partecipativo. Obiettivi: contrastare 
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e ridurre la dispersione scolastica e prevenire il ritiro sociale, promuovere l’offerta di opportunità 

educative e aggregative attraverso progetti laboratoriali; attivare risorse nel territorio dove i ragazzi 

vivono; consolidare la rete dei partner coinvolti; potenziare le life skills personali e delle capacità 

relazioni interpersonali dei ragazzi; incoraggiare il protagonismo giovanile con azioni co-progettate. 

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO 

(massimo 15 righe, dimensioni carattere 12) 

Le esperienze maturate dalla Cooperativa SGB e dai partner coinvolti indicano la necessità di 

ripensare modalità di coinvolgimento che permettano, ai destinatari del progetto, di rivestire un ruolo 

centrale nelle progettazioni di spazi ed attività come parte attiva del processo (empowerment). Non 

più, quindi, percorsi limitati all’ascolto della popolazione giovanile ma veri e propri cantieri aperti 

per lavorare insieme alla costruzione di occasioni, luoghi, spazi, conoscenze, ecc. L’organizzazione 

delle proposte laboratoriali partirà dalle richieste e dalle sollecitazioni portate dai giovani nelle prime 

fasi di progetto e in itinere, grazie all’intervento di coordinatore/tutor del progetto e educatori che 

incontrano i giovani per identificarne attitudini, interessi e richieste specifiche. La co-ideazione, con 

le diverse azioni proposte, mira quindi alla finalità educativa dell’autonomia, come capacità 

fondamentale affinché la persona possa muoversi in una società complessa e scarsa di protezioni e 

garanzie totali. L’obiettivo finale dell’idea progettuale è che la persona possa frequentare ed animare 

gli spazi offerti dal territorio maturando competenze pro-sociali e che attui scelte consapevoli, 

autonome, efficaci e congruenti con il contesto in cui vive. 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare, dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle 

quali evincere le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché 

l’integrazione delle esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti 

ed aree territoriali diverse in una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di 

valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A) 

Il progetto nasce grazie al consolidamento della collaborazione operativa tra più soggetti operanti nel 

mondo giovanile reggiano quali S. Giovanni Bosco Coop. Soc., Coop. Centro Sociale Papa Giovanni 

XXIII e Accento Soc. Coop. Soc. I fenomeni estremamente complessi della dispersione scolastica e 

del disagio giovanile presentano cause ed effetti lontani nel tempo e difficilmente misurabili nella 

loro interezza: possono avvenire a diversi stadi del percorso scolastico e può consistere 

nell’abbandono, nell’uscita precoce dal sistema formativo, nell’assenteismo, nella frequenza passiva 

o nell’accumulo di lacune che possono inficiare le prospettive di crescita culturale e professionale. Il 

progetto intende quindi sostenere il percorso formativo/orientativo di questi ragazzi attraverso attività 

laboratoriali in orario mattutino e pomeridiano grazie a percorsi a piccolo gruppo nati dalle richieste 

e dai desideri dei ragazzi. Le azioni saranno avviate il 1° gennaio per concludersi il 31/12 del 2023. 

Fase iniziale: contatti, promozione e diffusione dell'iniziativa tramite i canali dei partner coinvolti 

(durante attività educative dirette, social network, contatti con gli Istituti Secondari di secondo grado, 

centri di aggregazione giovanile, sportelli territoriali, agenzie formative e orientative, comunità di 

accoglienza ecc.). Incontro del coordinatore con il Dirigente della scuola secondaria di secondo grado 

per la descrizione e la presa in carico della situazione. Colloqui con gli educatori delle agenzie 
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educative o del territorio che segnalano il ragazzo o la ragazza al fine di raccogliere informazioni 

importanti e preliminari. 

Fase di conoscenza e ascolto: il coordinatore/tutor del progetto incontra il ragazzo o la ragazza per 

parlare delle sue attitudini e dei suoi interessi, per l’identificazione delle richieste e degli interessi 

specifici. 

Fase progettuale e del patto educativo: il coordinatore/tutor e il ragazzo/a si incontrano per vagliare 

le possibilità e i pro e contro dei percorsi laboratoriali. Identificano e definiscono nei dettagli la 

proposta attraverso la stesura del patto educativo (giorni di frequenza scolastica; giorni di frequenza 

laboratorio; modalità di partecipazione al laboratorio; ecc.), della scheda di presenza e della scheda 

di valutazione finale del progetto.  

Fase di attivazione del laboratorio formativo nei contesti che lo ospiteranno. Attivazione del 

percorso laboratoriale. Conoscenza da parte del ragazzo/a del tutor aziendale. Colloquio del 

coordinatore/tutor con il ragazzo/a per raccogliere le prime impressioni relative all’esperienza. 

Fase di monitoraggio e verifica: contatti e colloqui del coordinatore/tutor con il referente del 

soggetto ospitante, scuola e ragazzo/a per monitorare l’andamento del percorso, come specificato in 

seguito. 

I percorsi laboratoriali saranno realizzati a piccolo gruppo (3-4 ragazzi/e) in orario mattutino, mentre 

al pomeriggio a grande gruppo e ad accesso libero. Ogni percorso consta di circa 4 laboratori 

indicativamente da 3h ciascuno o secondo quanto concordato sia con il ragazzo sia con il soggetto 

ospitante. 

 

Tipologie di Laboratorio attivabili presso le strutture Fly Zone, Spazio Raga e SD Factory 

 

Fly Zone  

Falegnameria creativa da materiali di recupero accompagnati da un educatore. Il percorso permetterà 

di scoprire la manualità e la creatività tramite questo elemento naturale per realizzare idee pensate, 

avendo a disposizione attrezzature, materiali e spazi.  

Grafica digitale approccio digitale alla grafica, con la possibilità di stampare in 3D. Il percorso 

permetterà inoltre di sperimentare la rigenerazione/sistemazione di pc obsoleti attraverso attività di 

montaggio-smontaggio hardware e sistemazione software. 

Inventa-Lab un percorso per trafficare concretamente su idee e progetti innovativi partendo dalle idee 

dei ragazzi per arrivare alla realizzazione di un prototipo all’avanguardia. Per sviluppare le capacità 

espressive e manuali saranno potenziate le abilità meccaniche, elettriche e ingegneristiche dei 

partecipanti.   

Laboratorio sartoriale per imparare a cucire e a destreggiarsi nel mondo tessile e della moda. Il 

percorso intende sondare le varie di fasi di produzione, dalla progettazione alla realizzazione di trame, 

accessori e abiti coniugando le competenze creative e quelle manuali. 

Spazio Raga  
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Digital Ergo Sum: percorso per informare e educare all'utilizzo dei nuovi media per conoscerne le 

regole e creare contenuti efficaci per la realizzazione di narrazioni significative (autobiografie, spot, 

promozione, campagne su tematiche rilevanti). 

ToolBox: percorso progettuale con attività interattive per favorire la capacità di lettura dell’offerta di 

lavoro sulle varie piattaforme, creazione CV e video CV, esercitazione nella gestione di un colloquio, 

sensibilizzazione sulle attitudini richieste (puntualità, precisione, ecc.), potenziamento di strumenti 

ed applicativi per le competenze digitali (ppt, grafica dei pc, xls, ecc.) e linguistiche (italiano, 

inglese,). 

Web radio: opportunità di partecipazione attiva e di protagonismo per sperimentarsi nel mondo della 

comunicazione e dell’informazione, approfondendo tutte le fasi per la realizzazione di un progetto 

web radiofonico. Realizzazione di podcast anche per brand e aziende, curando anche i passaggi di 

distribuzione e divulgazione. 

Fotografia: percorso laboratoriale che intende sondare la ripresa fotografica, la scelta degli scatti e la 

loro lettura, il confronto tra le immagini e la loro rielaborazione, la stampa, la grafica degli impaginati, 

il rapporto con la narrativa. 

SD Factory  

Sperimentazione musicale: percorso per sviluppare la creatività musicale e l’arte del suono sia per la 

sua produzione che attraverso l’utilizzo di strumenti musicali. Il percorso intende sondare tutti gli 

aspetti del “fare” musica dalla scrittura dei testi, all’uso delle basi, ecc.  

Micro Video: scopo del laboratorio sarà fornire ai partecipanti le conoscenze per sperimentarsi come 

videomaker, attraverso un approccio metodologico che valorizza le competenze presenti tra i 

partecipanti e la cooperazione nello sviluppo e nella realizzazione di un progetto partendo dal proprio 

smartphone (ad es. per piccole produzioni destinate a Youtube e Tik-tok). 

Teatro: percorso formativo divertente attraverso il movimento e la teatralità. L’attività teatrale sarà 

inoltre finalizzata all’espressione e alla scoperta di sé stessi, nell'accompagnare i partecipanti ad una 

maggiore conoscenza e consapevolezza delle proprie potenzialità; al migliorare le condizioni psico-

fisiche degli utenti. 

Street dance: progettazione immersa nel movimento creativo delle danze di strada (hip-hop, video 

dance, break dance, ecc.). Nel progetto sarà centrale la comunicazione attraverso il corpo attraverso 

il linguaggio non verbale per entrare anche in contatto con l’ambiente urbano che circonda i ragazzi.  

 

Integrazione di esperienze e competenze  

La proposta progettuale si inserisce all’interno del Tavolo Adolescenza del Comune di Reggio Emilia. 

Da diversi anni, all’interno degli ampi spazi dell’Oratorio “Don Bosco” opera la Cooperativa Sociale 

“S. Giovanni Bosco” che rivolge le sue azioni educative all’interno del Polo Territoriale Nord, in 

particolare nel quartiere di Santa Croce grazie alle co-progettazioni e le interdipendenze con le diverse 

agenzie educative del territorio, le famiglie e il lavoro di rete con il Servizio Sociale. Negli anni sono 

state attivate diverse esperienze di “pro-working” all’interno dello Spazio di Aggregazione Giovanile 

“Fly Zone. Santa Croce Lab” in convenzione con il Comune di Reggio Emilia, nel quale i giovani 

possono tentare, sbagliare e ritentare, nella convinzione che le azioni manuali possano generare 

apprendimento. 



 

5 

Grazie al Progetto P.O.L.O., alla gestione di Spazio Raga e di altri centri educativi territoriali e 

culturali locali, Accento soc. coop. consta di una fitta rete di contatti e collaborazioni già attivate nel 

tempo con la rete di partner coinvolta tale da permettere una reale sinergia con le realtà partecipanti 

La Coop. Centro Sociale Papa Giovanni XXIII, che da oltre 40 anni si occupa di disagio e 

accompagnamento delle persone in difficoltà, sul territorio reggiano è particolarmente attiva con le 

unità di strada per attività di prevenzione (sostanze d’abuso, malattie sessualmente trasmissibili, gioco 

d’azzardo, ecc.) e di cultura della legalità. Inoltre, con SD Factory e progettazioni cittadine promuove 

il protagonismo giovanile, l’arte e l’ecosostenibilità.  

Sia Accento che Papa Giovanni collaborano sul territorio di Reggio Emilia per i servizi di educativa 

domiciliare e territoriale per minori e famiglie, gestendo congiuntamente il Lab-Hub. 

Il progetto intende quindi mettere a valore le specificità e i servizi di ciascuno in ottica di rete per 

progettazioni concrete con variegate opportunità laboratoriali. 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Gli spazi in cui avranno luogo il progetto e le attività laboratoriali saranno: 

• Spazio Raga - Via Turri 49, Reggio Emilia; 

• SD Factory - Via Brigata Reggio 29, Reggio Emilia; 

• Fly Zone - Oratorio Don Bosco di Reggio Emilia Via Adua 79, Reggio Emilia; 

• Lab-Hub allestito in Via Costituzione 27, Reggio Emilia 

 

I luoghi di realizzazione del progetto saranno inoltre quelli informali che potranno favorire la 

conoscenza e l’avvicinamento dei ragazzi e delle ragazze in ottica di educativa laboratoriale diffusa. 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI 

PREVISTI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

I ragazzi e le ragazze a cui il progetto si rivolge sono prioritariamente ragazzi dai 15 anni (nel 

compimento del loro quindicesimo anno) ai 17 anni residenti nel comune di Reggio Emilia e 

frequentanti gli istituti superiori di secondo grado che per storie personali, familiari, scolastiche, di 

vita sociale e di gruppo, vivono un percorso scolastico in modo discontinuo, allontanamenti ripetuti 

dalla scuola e a forte rischio di evasione dall’obbligo scolastico e ritiro sociale. 

Destinatari diretti e risultati previsti: ragazzi/e adolescenti a rischio dispersione (evasione totale, 

frequenza irregolare, insuccesso scolastico, ritardo scolastico, disagio scolastico), in particolare: 

ragazzi frequentanti la scuola secondaria di secondo grado; ragazzi che al termine della scuola 

secondaria di primo grado non hanno acceduto al sistema formativo al fine di assolvere l’obbligo 

scolastico; ragazzi dai 14 anni segnalati dalle comunità di accoglienza, servizio sociale e/o altre 

agenzie territoriali (coinvolgimento di 20-50 ragazzi; attivazione di 9 percorsi laboratoriali). 

Destinatari indiretti e risultati previsti: famiglie (almeno 1 contatto con ciascun genitore/tutore di 

riferimento); Scuole (coinvolgimento di almeno 3 Istituti Superiori di Secondo Grado); Comunità 

(contatti, promozione delle attività; mostre, esposizione elaborati e creazioni realizzate nei percorsi 
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laboratoriali); Rete dei soggetti partner (nr. 9 percorsi laboratoriali attivati; 4 incontri di monitoraggio 

e/o verifica tra i referenti della rete). 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti 

privati e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Si intende promuovere sinergie con soggetti pubblici, quali: 

• Istituti Scuole Secondarie di Secondo Grado di Reggio Emilia a cui il ragazzo/a è iscritto 

• Officina Educativa - Comune di Reggio Emilia;                     

• Farmacie Comunali Riunite per segnalazioni e lavoro coordinato per ragazzi/e seguiti in più 

progettazioni;           

• Poli Sociali territoriali di Reggio Emilia per contatti con assistenti sociali, sportello sociale. 

    

In riferimento alle collaborazioni possibili con soggetti privati: 

• Coop. Soc. Papa Giovanni XXIII, co-finanziatore del progetto, soggetto segnalante di 

possibili destinatari e partner per la realizzazione di laboratori; 

• Accento Soc. Coop. Soc., co-finanziatore del progetto, soggetto segnalante di possibili 

destinatari e partner per la realizzazione di laboratori; 

• Nuovamente OdV, soggetto segnalante possibili destinatari per la realizzazione dei laboratori 

poiché luogo di intercettazione di situazioni di disagio giovanile attraverso le segnalazione 

dei Servizi (Tribunale dei minori, scuole, comunità minorili, etc.); 

• CARITAS – Compagnia SS. Sacramento, soggetto segnalante possibili destinatari per la 

realizzazione dei laboratori tramite i Centri di Ascolto dislocati sul territorio che intercettano 

situazioni di fragilità con minori coinvolti; 

• Centro interculturale Mondinsieme, soggetto segnalante possibili destinatari intercettati nello 

svolgimento delle loro attività; supporto nell’accompagnamento di eventuali situazioni di 

NAI, giovani neoarrivati in Italia; 

• comunità per minori, cooperative sociali e altri soggetti del territorio (ad es. spazi di 

aggregazione, società sportive, ecc.…) funzionali allo sviluppo del progetto. 

La progettazione proposta intende coinvolgere direttamente gli istituti e le scuole secondarie di 

secondo grado di Reggio Emilia al fine di sostenere un orientamento laboratoriale la cui base sia 

innanzitutto formativa-educativa. Il coinvolgimento dei partner sia pubblici che privati permetterà 

inoltre di attivare una rete capace di intervenire rapidamente nell’identificazione precoce di fattori di 

rischio sociale e di dispersione scolastica, per potervi quindi far fronte altrettanto tempestivamente. 

Il triplo canale di segnalazione formato da S. Giovanni Bosco, Accento e Papa Giovanni XXIII 

porterà a molteplici proposte che permetteranno al ragazzo/a di sperimentarsi positivamente al centro 

di un contesto flessibile e “protetto”. 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Monitoraggio in itinere: contatti del coordinatore/tutor con il referente del soggetto ospitante per 

monitorare l’andamento del percorso; colloqui del coordinatore/tutor con il ragazzo/a per monitorare 

l’andamento e il proseguimento/modifiche del percorso; verifica con la famiglia/tutore del ragazzo/a 
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sull’esperienza di laboratorio (positività, criticità); contatti telefonici e colloqui con il referente del 

soggetto ospitante. 

Verifica finale: incontro di verifica con il ragazzo/a per la valutazione complessiva dell’esperienza; 

incontro di verifica del coordinatore/tutor con la scuola sia rispetto all’andamento del laboratorio, sia 

rispetto all’incidenza della stessa esperienza sull’andamento e l’orientamento scolastico del 

ragazzo/a; incontro di verifica con la rete di soggetti coinvolti per monitoraggio e verifica della 

progettazione presentata; esposizioni/mostre degli elaborati/prodotti realizzati nei percorsi 

laboratoriali; report finale sulla progettazione attivata. 

 


